
Atti Parlamentari — 1281 — Camera dei Deputaci 

LEGISLATURA XXI l a SESSIONE DISCUSSIONI 2* TORNATA DEL 1 0 DICEMBRE 1 9 0 0 

natura lmente , ho dovuto r icorrere al la deli-
berazione del Consiglio dei minis t r i ; e f u 
dopo questa deliberazione, cioè il 14 ottobre, 
che io potei sottoporre il regolamento al la 
firma reale. 

Mi pare adunque che si sia fa t to t u t t o il 
possibile per af f re t tare il lavoro e per dare 
luogo al p iù presto alle promozioni che si 
a t tendevano da tan to tempo. Io non so se 
l ' in terrogazione volesse avere senso di cen-
sura o di biasimo, ma assicuro gl i onorevoli 
in te r rogant i che se fossero stat i a questo 
posto, non avrebbero potuto fare p iù presto. 

Presidente. Ha facoltà d i par la re l 'onore-
vole Costa. 

Costa. Prendo atto ben volent ier i del le 
f r anche dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro 
delle poste e dei telegrafi, e, riconoscendo che 
egli vuole appl icare il regolamento già ap-
provato, mi auguro che ciò avvenga nel più 
breve tempo possibile, e si dia così sodisfa-
zione alle legi t t ime aspirazioni del personale 
delle poste e dei telegrafi 

Presentazione di una relazione. • 
tal • • 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Sacchi a re-
carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. . • • , 

Sacchi. Mi onoro di presentare al la Camera, 
a nome della Commissione generale del bi-
lancio, la relazione sul disegno di legge: Stato 
di previsione delia spesa del Ministero di 
grazia e giust izia e dei cul t i , per l 'esercizio 
finanziario 1900-901. 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampata 
e d is t r ibui ta . 

Sego-Ito delle ini; negazioni . 

Presidente. Proseguendo nel le in terrogazioni 
viene ora quella dell 'onorevole Socci, al mi-
nistro dell ' interno, « sul l 'a rbi t r io commesso il 
giorno 2 novembre dal l ' au tor i tà pol i t ica di 
Brindis i , a danno della pa t r io t t ica società dei 
ve terani . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' i n t e rno ha facoltà di par lare . 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per 
l'interno. Nella ci t tà di Br indis i esiste da 
molto tempo una società di veterani . Da poco 
tempo è avvenuta in seno alla det ta società 
una scissura in modo che una par te dei soci 

si sono staccati , fondando una nuova società 
di reduci la quale però non è ancora rego-
la rmente cost i tui ta . 

I l pr imo novembre, giorno dest inato al la 
pietosa commemorazione dei defunt i , è avve-
nuto che i component i la nuova società, si 
sono creduti in d i r i t to di recarsi nel cimitero 
comunale, e di deporre, sovra una tomba, con-
cessa dal municipio fino dal 1881 al l 'ant ica 
società, una corona e la loro bandiera. Qual-
che ora dopo si recò al cimitero, allo stesso 
scopo con fiori e bandiera , la società antica. 
Avvenne f r a le due società un grave diverbio 
nel quale pare che i r appresen tan t i della 
nuova società avessero il sopravvento im-
ponendosi a quell i della società vecchia. 
Quest 'u l t ima al lora reclamò pel giorno ap-
presso l 'a iuto delle autor i tà , invocando i 
suoi d i r i t t i di precedenza sostenendo che l 'au-
tor i tà doveva a iu tar la per scacciare la nuova 
società. I funz ionar i di pubbl ica sicurezza 
il giorno appresso invano tentarono ogni 
specie di componimento, nè fu possibile per-
suadere gli un i e gl i a l t r i che le due ban-
diere potevano insieme posare sulla tomba. 
Siccome eravamo in presenza di minaccia 
di seri disordini ed ogni esperimento di con-
ciliazione era r isul ta to impossibile, i funzio-
nar i credettero che l 'unico migl ior par t i to pos-
sibile fosse quello di x togl iere la bandiera 
che era s tata collocata dalla nuova società 

« / 
r iponendola provvisor iamente in un locale 
secondario; furono però lasciate sulla tomba 
e custodite le corone della vecchia e delia 
nuova società. 

L'onorevole Socci, dimostra di credere 
che si sia commesso un arbi t r io ma confido 
che egli vorrà convenire con me che dopo 
un giorno e mezzo che questa contesa durava 
e minacciava di dar luogo a qualche^serìa 
conseguenza, non v'era a l t ra via più oppor-
tuna per uscire d' imbarazzo. 

Presidente. L'onorevole Socci, in ter rogante , 
ha facoltà di dichiarare se sia o no so-
disfat to. 

. x * 
Bocci. Se le cose fossero come le ha nar-

ra te l 'onorevole sotto-segretario di Stato... 
Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per l'in-

terno. Le ho nar ra te qual i r isul tano dai rap-
port i d'ufficio. 

Socci. „ .dare i all 'onorevole Romanin-Jacur 
tu t t e le ragioni , ma le informazioni che ho 
r icevuto io, e che ho tu t t e le ragioni di ore-


